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Alessandro Lamburghlnl, il rapilo 

Sono tre le persone attualmente in mano a bande di sequestratori 

Reagisce ma viene picchiato 
e narcotjzzato dai rapitori 

Alessandro Lamburghini era giunto a 300 metri dalla propria abitazione al « villaggio azzurre » quando la scorsa 
notte è stato assalito dai banditi - La sua « Alfetta » ritrovata alla Borghesiana - Dopo alcune ore avvisati i CC 

Ha tentato disperatamente 
dj oppcrM al sequestro chiu
dendosi con la sicura dentro 
l'automobile, poi è stato so
praffatto, colpito olla testa 
con un bastone e narcotizza
to: in questo modo e stato 

.rapito la scorsa notte, al «Vil
laggio azzurro», sulla Pontina, 
Alessandro Lamburgmni, un 
costruttore edile di 44 anni. 
Salgono cosi a tre i sequestra
ti attualmente in mano ai 
banditi nella capitale (l'im
prenditore edile Renato Filip
pini e Anna Maria Montani, 
figlia undicenne del costrut
tore Aldo Montani, rapiti ri
spettivamente TU e il 13 
maggio, non sono ancora sta
ti rilasciati). 

Ale.-^andro Lamburghini è 
6tato assalito e catturato ver-

».K) le 21, a poche centinaia 
di metri dalla sua villa, di 
via Tullio Passarelli 29, .nella 
zona tra Acilia e Tor de' Cen
ci. Tuttavia, la prova del ra
pimento si è avuta soltanto 
alle 4.30 di ieri mattina, quan
do una pattuglia di PS ha 
trovato la sua « Alfetta » gri
gia ferma di traverso in via 
Borghesiana, tra la Prenesti-
na e la Casilina. 

L'uomo, che attualmente la
vora come amministratore in 
una impresa di costruzioni 
con sede in via Flavio Stili-
cone. verso le 20,30 ha tele
fonato alla moglie, Mirella 
Paolucci, avvertendola che 
stava per uscire dall'ufficio e 
quindi di lì a pochi minuti 
(solitamente ne impiegava 
una ventina) sarebbe arriva
to a casa. 

Passate oltre due ore, la 
fiignora ha cominciato ad im
pensierirsi. Conoscendo le a-
bitudini metodiche del m a n t o 
e abituata ad essere informa
ta di qualsiasi contrattempo. 
ha temuto che Alessandro 
Lamburghini potesse essere 
rimasto vittima di un inciden
te stradale. Prima ha telefo
nato a parenti ed amici; poi. 
non avendo avuto notizie è 
salita in macchina ed ha ri
fatto in senso inverso la stra
da abitualmente percorsa dal
l'uomo. « Non ho notato né 
macchine capovolte — ha det
to la donna — né auto della 
polizia. Quindi sono tornata 
tranquillamente a casa, sicu
ra di ritrovarlo lì. lìivece 
niente. Ilo telefonato allora al 
nostro legale, l'avvocato Della 
Longa. che ha subito provve
duto ad avvertire , i . carabi
nieri ». 
•A questo punto ha comin

ciato ad affacciarsi l'ipotesi 
del sequestro. Carabinieri e 
agenti di PS hanno organizza
to una battuta in tutta la zo
na per trovare qualche trac
cia dello scomparso. Proprio 
nel corso di un giro di perlu
strazione, alle 4,30 una volan
te della polizia ha scorto la 
«Alfetta» grigia del costrut
tore (targata Roma M82011) 
ferma di traverso sulla car
reggiata all'altezza del nume
ro 300 di via Borghesiana. Il 
parafango anteriore sinistro 
era ammaccato, mentre il de
flettore del posto di guida era 
stato infranto. Su un sedile. 
intriso di sangue, c'era il ma
glione che l'uomo indossava 
quando è uscito di casa: sul 
tappetino, un flacone vuoto di 
narcotico. 

In un primo tempo gli in
quirenti hanno avanzato l'ipo
tesi che il rapimento fosse av
venuto nel posto dove è stata 
trovata l'auto. Elementi rac-

Manifestazione 
per il Cile domani 

a Tiburfino III 
I lavoratori edili e 1 conci

gli di fabbrica della zona Ti-
burtino sono mobilitati per 
garantire una folta parte
cipazione alla manifestazione 
antifascista per la libertà del 
popolo cileno che si terrà do 
mani alle 17,30 al parco di 
Tiburtino Terzo. Si t ra t ta di 
un nuovo impegno di solida
rietà che il movimento ope
raio romano vuole riafferma
re, proprio nei giorni in cui 
una nuova ondata repressiva 
della giunta fascista si è sca
tenata contro la resistenza ci
lena e in particolare contro 
i vicariati di solidarietà della 
ch:esa cattolica. 

colti successivamente hanno 
invece portato a una conclu
sione diversa: il sequestro e 
stato effettuato in via Mezzo
cammino, sotto un cavalca
via, a poco più di trecento 
metri di distanza dalla villa 
di via Tullio Passarelli. Qui 
infatti sono atati trovati fram
menti di vetro che apparten
gono con molta probabilità al 
deflettore dell'» Alfetta » e un 
passamontagna giallo, pare 
caduto ad uno dei rapitori. 
Sembra, inoltre, che un testi
mone, attorno alia cui iden
tità polizia e carabinieri man
tengono il massimo riserbo 
abbia assistito alle drammati
che sequenze della cattura. 

Secondo la ricostruzione de
finitiva fatta dalla squadra 
mobile, l'uomo è stato abba
g l i l o con i fari dell'auto dei 
banditi fermi nei pressi di 
una curva a gomito. Il co
struttore è stato costretto a 
fermarsi e almeno due mai-
viventi si sono fatti incontro 
alla sua vettura tentando di a-
pnre lo ^portello. Alessandro 
Lamburghini, però, si e dife
so disperatamente: prima 
mettendo la sicura (e questo 
spiega la rottura del deflet
tore), e poi tentando di divin
colarsi dalla morsa degli ag
gressori. 

Con tutta probabilità, il co
struttore è stato colpito alla 
testa e tramortito con un ba
stone, poi gli è s ta ta spruz
zata in faccia la bomboletta 
di etere trovata più tardi al
l'interno dell'auto. Per con
fondere le tracce in mano al-
la polizia, i rapitori hanno 
poi spostato l'« Alfetta » in via 
Borghesiana. a una decina di 
chilometri di distanza. 

Verso le 10.30 1 banditi si 
sono fatti vivi con una tele
fonata alla madre del rapito, 
che abita sulla via Tuscola-
na. ii Sta bene — ha detto 
al microfono una voce ma
schile senza particolari infles
sioni dialettali — sta con noi, 
ci rifaremo sentire ». 

Alessandro Lamburghini è 
nato a Cesena, ma da alcuni 
anni risiede con la famiglia 
nella capitale, dove lavora 
con il padre Creonte in una 
impresa di costruzioni che ha 
realizzato numerosi edifici, in 
particolare all'Appio Tuscola-
no e a Pomezia. L'uomo è 
sposato ed ha tre figli: Mas
simo, di 21 anni, e i gemel
li Fabrizio e Cristina, tredi
cenni. Abita in una grande 
villa a due piani con giardino 
e piscina, nella zona resi
denziale del « Villaggio az
zurro ». 

« Non aveva mai ricevuto 
minacce di qualsiasi tipo — 
ha detto ancora ieri matt ina 
la moglie — ma girava ar
mato di una pistola calibro 
6,35. Da qualche anno aveva 
smesso l'attività di costrutto
re e attualmente lavorava co
me amministratore nella im
presa di mio suocero. I rapi' 
tori devono avere sbagliato 
bersaglio, non abbiamo molta 
disponibilità di denaro ». 

La donna verso le dieci è 
stata colta da un collasso e 
non ha più parlato con estra
nei. Anche il figlio Fabrizio 
si è sentito male e il medico 
di famiglia, dottor Pomodoro. 
ha somministrato a entrambi 
alcune dosi di cardiotonico. 
Della rivoltella che, secondo 
Mirella Paolucci, l'uomo a-
vrebbe avuto con sé al mo
mento del sequestro, non è 
stata trovata traccia nell'«A'-
fetta» grigia. La macchina at
tualmente si trova nel corti
le della questura a disposizio
ne degli uomini della scien 
tifica. 

I funzionari della mobile 
sperano che ì malviventi ab
biano lasciato qualche trac
cia durante il tragitto da via 
Mezzocammino a via Borghe
siana, in modo che sia pas
sibile risalire all'identità dei 
rapitori Secondo notizie ri
ferite da agenzie d: stampa. 
il vicedirizentc della mobile. 
dot:. Cioppa. avrebbe affer
mato che gli autori degli ul
timi sequestri farebbero par
te di piccole bande :e quau 
avrebbero trovato modo di in
serirsi nel «grande giro» do 
pò l'eliminazione da parte del
la PS del più agguerrito e 
consistente « clan » che face 
va capo a Bellicini e Ber-
gamell: 

Guido Dell'Aquila 

A capo di una giunta monocolore scudocrociata 

Screditato esponente 
de eletto a Frosinone 

alla guida del Comune 
Il neosindaco Sampaoli coinvolio nello scandalo delle aste truccate • Alla vota
zione due consiglieri del MSI ù sono allontanati dall'aula per tavorirne la nomina 

Il democristiano Ivo Sampaoli è stato eletto sindaco di Frosinone al fermine di una « «•• 
duta-fiume » del consiglio comunale, che si è conclusa soltanto l'altra notte a tarda ora Un 
elezione è avvenuta dopo due votazioni che avevano fatto registrare un risultalo negativo par 
il nuovo capo della giunta. La nomina di Sampaoli — clic d'altra parto è in linea con l'atteg
giamento chiuso e arrogante mantenuto dalla De nel corso di tutta la crisi e dio ha portato alln 
costituzione di un monocolore di minoranza - è stata favorita dall'assenza dall'aula consiliare 
dei due eonsigliari del .MSI 

Il posto — in via Mezzocammino — dove è stato rapito Ales sandro Lamburghini e (a destra) un agente della scientifica 
esamina ì'x Alfetta > del costi-ultore 

Secondo indiscrezioni i familiari avrebbero già pagalo il riscatto 

Forse imminente il rilascio 
della piccola Anna Montani 

Era stata rapita due settimane fa • Ancora non si conosce l'entità della cifra • A sedici gior
ni dal sequestro del costruttore Renato Filippini stentano a riprendere le trattative con i rapitori 

Preoccupante 
superficialità 

Tre ostaggi, contemporanea
mente, sono nelle mani del
l'», anonima sequestri ». A 
Roma non era mai accaduto. 
Tre ostaggi significano mol
te cose: tre « prigioni », 
tre bande che controllano, 
nutrono ed assistono i rapiti, 
infine almeno tre persone in
caricate di portare a termi
ne le contrattazioni con le fa
miglie cui intendono estorce
re il denaro. E' l'immagine — 
e presumibilmente la prova — 
di un'organizzazione forte e 
ramificata, che ha affondato 
le radici in questa informe 
metropoli dove gli edifici af
fastellati sono un rifugio più 
sicuro della macchia. 

Di fronte a questi fatti ap
pare a dir poco sconcertante 
l'affermazione che il vicecapo 
della squadra mobile roma
na. dottor Cioppa (Va esper
to » della questura in mate
ria di sequestri) avrebbe ri
lasciato ad ali uni aiornalisti. 
e che è stata rif^tata da 
un'agenzia di stampa. Secon
do questa fonte, il funziona
no di polizia si sarebbe di
chiarato convinto che il se
questro dell'altra notte sia 
stato « messo in atto da una 
piccola banda di rapitori, che 
ha trovato spazio per la sua 
azione dopo l'eliminazione da 
parte della squadra mobile 
de!!a p:i"i aezucrnta e consi
stente banda che faceva ca
po a BeMic:n; e a Benrame; 
li ». .4' di là della credibilità 
di un'ipotesi del genere, de
sta francamente preoccupa
zione. per ali <tessi risultati 
deUa lotta contro questo fe
nomeno criminale. l'atteqaia-
mento non meno trionfalisti
co che superficiale di alcuni 
tra fo'oro cui '• affidato un 
compio tanto delicato. 

IL BRINDISI DELL'ANONIMA SEQUESTRI ^S^^SJffX 
un ristorante, (diffusa dall'Agenzia ANSA) mostra un brindisi dell'avvocato Giannantonio 
Minghelti. finito recentemente in carcere sotto l'accusa di aver t riciclato » alcuni riscatti, 
con personaggi della malavita romana: tra di essi i fratelli Fausto, Giuliano e Alessandro 
Pellegrinetti, ricercati quali appartenenti al < clan dei marsigliesi >. la banda che avrebbe 
organizzato i sequestri Ortolani, Andreuzzi. Danesi e Ziaco. Proprio ai fratelli Pellegri
netti alcuni fra gli inquirenti fanno risalire l'organizzazione degli ultimi tre sequestri 
compiuti a Roma, quelli del costruttore Filippini, della piccola Anna Maria Montani e del
l'Industriale Lamburghini. 

In casa Montani, dalla qua
le manca da due settimane la 
piccola Anna Maria, l'ango
scia lascia spazio alla spe
ranza. Il riscatto sarebbe sta
to pagato da poche ore e il 
ritorno a casa della bambina 
è atteso da un momento al
l'altro. L'entità della cifra. 
come ogni altro particolare 
sulla conclusione di questa 
drammatica vicenda. resta 
per ora sconosciuta. Tanto i 
familiari che gli investigatori. 
infatti, mantengono il più 
stretto riserbo per non ri
schiare di ritardare il rilascio 
della ragazza. 

La notizia del pagamento 
del riscatto è rimbalzata ieri 
negli ambienti della questura 
ma non ha trovato conferme 
ufficiali. Da numerose indi
screzioni raccolte, anche tra 
i conoscenti del costruttore 
Aldo Montani, padre di Anna 
Maria, si è appreso tuttavia 
che la somma richiesta dal
l' * anonima sequestri » per la 
liberazione sarebbe stata già 
versata nelle mani dei ban
diti. e quindi il rilascio sa
rebbe imminente. 

Ancora piena di incognite. 
invece, la vicenda dell'impre
sario Renato Filippini. Di lui. 
a sedici giorni dal rapimento. 
non si è avuta ancora alcuna 
notizia. I banditi, come si ri
corderà. si erano fatti vivi 
ventiquattro ore dopo il se
questro. comunicando ad un 
dipendente della ditta del co
struttore che l'ostaggio stava 
bone e che presto sarebbe ar
rivata la richiesta del riscat
to. Qualche giorno dopo un 
gregario dell'* anonima se
questri > aveva fatto conosce
re ai familiari di Renato Fi
lippini la cifra che avrebbero 
do\"Uto sborsare per riavere 
il congiunto: secondo indiscre 
zioni. i banditi pretenderebbe
ro 5ó0 mihoni di lire. 

Successivamente. però. 
sembra d i e i contatti con i 
rapitori si siano interrotti. Le 
trattative sulla cifra e sulle 
modalità per il pagamento si 
c rebbe ro arenate e stente
rebbero a riprendere. L'ango 
scia dei familiari del costrut
tore \iene intanto esasperata 
dalle sol.te telefonate di ^scia
calli» che tentano di inserirsi 
nella dolorosa \icenda per e 
«storcere denaro in cambio di 
-poranze che non potranno 
mai appagare. 

I rapimenti della piccola 
Anna Maria Montani e de! 
costruttore Renato Filippini. 
com'è noto, sono avvenuti a 
quarantotto ore l'uno dall'al
tro. rispettivamente Vi\ e il 
13 maggio. Anna Maria, che 
ha 11 anni e abita con i geni
tori al terzo piano di un'ele
gante palazzina in via Sino-
poli 2. è stata catturata da 
due banditi mentre andava a 
scuola insieme ad una amica. 
tirano le 8.20 e camminava 
.ii via Taunanova, allo Sta

tuario. Un'« Alfetta * con tre 
persone a bordo le si è affian
cata: l'uomo che era al vo
lante ha spalancato lo spor
tello posteriore; in quel mo
mento è intervnuto un altro 
malvivente, che faceva da 
« paio » appostato sul mar
ciapiede: la bambina è stata 
sollevata di peso e spinta sul 
sedile posteriore dell'auto. 
che è partita a tutta velocità. 
La scena non è sfuggita ad 
un automobilista che passava 
a bordo di una « 500 >. il qua
le ha tentato di ostacolare la 
fuga dei rapitori ingom
brando un incrocio con la 
sqa vettura. I banditi, però. 
con una spericolata ma
novra. sono riusciti ad allon
tanarsi e a fare perdere le 
tracce. Il primo messaggio 

dei rapitori non si è fatto at
tendere. In serata i Montani 
hanno ricevuto una telefonata 
anonima che annunciava: «la 
bambina è con noi; sta bene. 
ci rifaremo sentire ». 

Il sequestro di Renato Fi
lippini. che ha 37 anni, è in
vece avvenuto di sera, poco 
dopo le 21. mentre il costrut
tore scendeva dalla sua auto 
per ritornare a casa, in viale 
America Jtt all'EUR. Tre 
banditi, con il volto coperto 
da passamontagna, sono bal
zati addosso all'impresario 
praticandogli subito un'inie
zione di una sostanza sopo
rifera. Poi lo hanno spinto 
sulla loro auto — anche que
sta volta un'<r Alfetta ». come 
al solito rubata — e sono par
titi a tutto gas. 

Arrestato per resistenza e oltraggio 

Interrogato in carcere 
il figlio di Spagnuolo 

Si era rifiutato d i seguire un agente in commissaria
to dopo una lite - Il padre fu procuratore generale 

Sarà interrogato s tamane 
nel carcere d: Regina Coeli 
Carlo Spagnuolo. il figlio 
ventiduenne dell'ex procura
tore generale della Repubbli
ca. Carmelo Spagnuolo. ar
restato l'altra sera per resi
stenza e oltraggio a pubbli
co ufficiale. Il giovane e sta
to fermato perché, dopo una 
lite per un lieve incidente 
stradale nei pressi di via 
Veneto, ha tentato di oppor
si a un brigadiere che l'ave
va invitato a seguirlo al com 
missariato di Castro Preto
no : avrebbe esclamato « lei 
non sa chi sono io ». dando 
in escandescenze e resistendo 
violentemente. 

Ma veniamo ai fatti: mer
coledì notte, verso l'una. Car
lo Spasnuo'o si trovava m 
v:a Lucullo luna traversa di 
via Boncompigni.l a bordo 
di una ìeep. di proprietà d. 
un suo amico. Antonio Ver-
desi. Improvvisamente il aio-
vane ha tamponato — for

se intenzionalmente una Ran-
qe Rover d; due conoscenti 
che lo precedevano. Il dan
no è stato lievi, ma gli ani
mi s: sono scaldati. Massi
mo Paglia di 21 anni che 
era alla ?u:da. e Maura To 
scano. di 18. sono scesi dal
la macchina tamponata e 
hanno iniziato a discutere 

Poco dopo la copp.a si è 
recata a p.edi al commissa
riato di Castro Pretono per 
denunciare l'accaduto. Ac
compagnati da due agenti so
no tornati in via Lucullo do
ve un brigadiere ha invitato 
d r ' . o Spagnuolo a seeuirlo. 
Il giovane ha però risposto 
con un netto nfiuto insul
tando pesantemente le guar
die e tentando di colpirle 
con schiaffi e pueni. Final
mente. costretto a raegiun-
srere il commissariato, nel
l'ascensore Carlo Spasmuoio 
avrebV* escaìamato - « non po
tete farmi niente, voi non 
sapete di cht tono figlio JOB. 

ripartito" 
) 

T O R P I G N A T T A R A — ore 20 
r.un.one scrutatori. 

Z O N A OVEST — a Ostiense. 
ore 16.30 segretari Sezioni Ostien
se. Garbateli! . S Paolo (Frerida-
Cmi-Giorgi): » Monteverde Vec
chio. ore 2 0 . 3 0 segretari Sezioni 
X V I Circoscrizione (Fredda-M 
Manoni -Gai lanni ) . 

SEZIONE U N I V E R S I T A R I A — 
in Sezione ore 18 .30 C D . cellula 
Lettere. 

FROSINONE — Alatri (fabbrica 
O M T ) ore 13 incontro operaio 
(Cialone); A la in (fabbrica Vmar-
celli) ore 13 incontro operaio (Ro
sa Politi) : Roccasecca (fabbrica 
Penmtalia) ore 13 incontro ope
raio (De Gregorio); Fiuggi ore 17 
assemblea (Pagl ia); Alatri ore 17 
a t tuo (P . j zu t i ) . 

L A T I N A — (Federazione) ore 

13 C D . (Grassucci): (casa del Po
polo) ore 17 .30 attivo femminile 
(Paola Ortensi) ; (Ouartierc T n b j -
naie) ore 18 30 incontro con i 
g.ovari! (Di Resta Ross.). 

R IET I — Villa Reatina ore 19 
incontro popolare (Proiet t i ) ; Rieti 
(Madonna del Cuore) ore 19 in
contro popolare (Angelett i ) . 

V I T E R E O — Orte ore 17 .30 in
contro popolare sui diritti civili 
(Anna Rita Piacentini); Bagnore-
g.o ore 20 incontro artigiani e 
commercianti (Pollastrel l i ) ; Sutn 
ore 2 0 assemblea (Peloso); Mon-
tefiascone ore 2 0 assemblea di 
zona (Bevilacqua): Farnese ore 
2 0 . 3 0 assemblea (Sant ini ) ; Mon
tano di Castro ore 2 0 . 3 0 at t i /o 
(Spolet t i ) : Viterbo (Frdtra i iune) 
ore 18 incontro con i lavoratori 
de l lENEL. 

(uno di loro fa parte del col
legio di difesa che assiste i 
maggiorenti della DC frusi
nate. coinvolti negli ultimi 
tempi in diversi .scandali). 

La presenza nelle file de
mocristiane di un franco tira
tore. tuttavia, ha costretto 
Sampaoli, che nella giunta 
precedente ricopriva la cari
ca di vicesindaco, MÌ un bal
lottaggio con il repubblicano 
Sordi, sul quale hanno fatto 
convergere i loro voti i con
siglieri comunisti, socialdemo
cratici e repubblicani. Nel 
corso della stessa seduta so 
no stati nominati anche i tre 
nuovi assessori, tutti demo
cristiani. che prendono il po
sto dei rappresentanti del 
PSDI e del PRI 

La arroganza manifestata 
dalla DC nella seduta del con
siglio non ha precedenti: lo 
scudocrociato con Sampaoli ha 
voluto impoire alla guida del
la città uno dei personaggi 
maggiormente compromessi 
nello scandalo delle aste e 
degli appalti truccati 

Nessuna delle proposte del 
PCI, né di quelle avanzate 
dagli stessi ex alleati della 
DC (PSDI e PRI) — l'intesa 
tra tutte le forze democrati
che — è stata accolta dalla 
Democrazia cristiana. Eviden
temente ha prevalso, nel par
tito di maggioranza relativa. 
la necessità di soddisfare 
tutti gli interessi interni al 
proprio gruppo, e di placare 
la guerra delle correnti, che 
si è saldata con la volontà 
di mantenere salda nelle pro
prie mani la macchina comu
nale con il monocolore e ado
perarla per i soliti scopi clien-
telari. tanto più nel periodo 
preelettorale. 

« Non si capisce perché — 
ha affermato un esponente de
mocristiano. l'ex senatore Fa
nelli, commentando la forma
zione del monocolore — mi 
partito come il PCI possa da
re il suo contributo per la 
stesura e l'approvazione del 
programma, e poi, da parte 
del mio partito, si continui ad 
affermare che con i comuni
sti è impossibile amministra
re la città ». 

« La verità — come ha ri
levato nel suo intervento il 
compagno Napolitano — che — 
la proposta del monocolore è 
solamente un momento tatti
co della DC, che serve in que
sta fase alle sue esigenze in
terne, e che dimostra ancora 
una volta che lo scudocrocia-
cont'mna ad anteporre agli in
teressi generali della città e 
della collettività ì propri pro
blemi di partito ». 

Maurizio Federico 

Materiale elettrico al posto dell'ordigno esplosivo 

Allarme a Fiumicino 
per una borsa sospetta 

La valigetta era stata abbandonata di fronte all ' in
gresso dell'aeroporto internazionale 

Una valigetta abbandonata 
di fronte ad uno degli ingressi 
dell'aerostazione internaziona
le di Fiumicino ha messo in 
allarme ieri pomeriggio i ser
vizi di sicurezza dell'aeropor
to. Si è t rat tato, per fortu 
na, di un falso allarme: la 
valigia conteneva solo mate
riale elettrico 

La borsa sospetta era sta
ta notata ieri pomeriggio 
da alcuni agenti delle squa
dre antiterrorismo in servizio 
a Fiumicino. Chiomato subi
to un artificiere, che con 
uno strumento a raggi ha 
« fotografato » l'interno della 
valigia. Le immagini hanno 
mostrato alcuni p i cc^^ mec

canismi e un groviglio di fili. 
(ih agenti hanno dedotto che 
la valigietta chiusa con luc
chetti. contenesse un ordigno. 
R' .scattato, allora il servi
zio di sicurezza: i vigili del 
fuoco hanno bloccato il traf
fico automobilistico nella stra
da davanti all'aerostazione, i 
passeggeri in attesa della par
tenza sono stati allontanati e 
le vetture lasciate in sosta di 
fronte all 'entrata dell'aeropor
to sono state fatte sgombe
rale. 

Ma quando l'artificiere, con 
precauzione, ha aperto ia va
ligia, ha trovato solo innocuo 
materiale elettrico. 

E' in edicola il numero di maggio di 

SOVIETICA 
contiene tra Valtro: 
1) Da Lenin a Stalin: la storia dell'URSS di Giu

seppe Boffa. Ne parlano Umberto Cerronl, 
Lucio Colletti, Gianni Corbi, Valentino Ger-
ratana, Adriano Guerra, Giancarlo Pajetta, 
Lucio Villari. 

2) Majakovskij in TV, di Mario Lunetta. 
3) Quali possibilità si aprono alla nostra tecno

logia e alla nostra produzione nel mercato 
sovietico? di Enzo Roggi. 

4) I bambini handicappati: Scuole e istituzioni 
di Teresa Selli. 

5) Il 200° anniversario del teatro Bolscioj. 
Realtà Sovietica invierà a tutti gli abbonati un volume 
omaggio. 
Abbonarsi è facile. E' sufficiente inviare il tagliando qui 
pubblicato a Realtà Sovietica - Ufficio Abbonamenti -
Piazza della Repubblica 47 - 00185 ROMA. 
Vi prego di mettere in corso un abbonamento a REALTA' 
SOVIETICA per il 1976. Pagherò l'importo al postino 
(L. 3000 + spese postali). 

Nome Cognome . . . 

Via 
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Domani ore 11,30 

INAUGURAZIONE 
Orario 9-13 Ingresso L. 500 

Ridotti L. 400 

Nel pubblico interesse si mantie
ne inalterato il prezzo dei bigliet
ti di ingresso, data la funzione 
promozionale e divulgativa della 
Fiera. 

Ufficio Informazioni: 51.15.417 - 51.15.018 

Per il vostro relax: 
il ristorante PICAR vi attende 
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